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DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

 
D.U.V.R.I. STATICO 

 
 

 
Documento di valutazione dei rischi redatto ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/08, 

approvato in data ..........................., allegato alla procedura per la fornitura del servizio di 
monitoraggio e manutenzione della RTA – Rete Telematica dell’Agenzia, indetta con............................n....... 
..................... del ........................................... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elaborazione: 

 
Dott: Ettore Corona e Geom. Francesco Labriola 

Servizio di Prevenzione e Protezione 
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L’art 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nel caso di affidamento di lavori ad imprese appaltatrici o a 

lavoratori autonomi, introduce obblighi precisi a carico del committente che dei datori di lavoro 

delle ditte incaricate della esecuzione dei lavori. 

 
Il presente DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LA COOPERAZIONE E IL 

COORDINAMENTO (D.U.V.R.I.) è stato redatto in applicazione all’art. 26 del D.Lgs. n° 81/08 e 

costituisce parte integrante sia dell’appalto a cui si fa riferimento in epigrafe che del Documento di 

Valutazione dei Rischi elaborato ai sensi dell’art.17 del D. Lgs. n° 81/08 e s.m.i.. 

 
Esso riguarda solo i rischi residui dovuti alle interferenze tra le lavorazioni delle diverse imprese 

coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva e non si estende ai rischi specifici delle imprese 

appaltatrici e/o dei singoli lavoratori autonomi, rischi che devono essere descritti e valutati in un 

documento redatto dall’impresa appaltatrice ai sensi dell’art 17 del D.Lgs n° 81/08, specifico per il 

singolo appalto, e trasmesso contestualmente all’offerta. 

 
Il presente documento, detto D.U.V.R.I. statico, contiene le misure di prevenzione e protezione 

adottate al fine di eliminare o ridurre i rischi derivanti da possibili interferenze tra le attività svolte 

dalla impresa Aggiudicataria e quelle svolte dai dipendenti dell’Alsia, presso cui l’impresa 

aggiudicataria dovrà fornire i servizi oggetto di gara, e svolti eventualmente dagli altri soggetti 

presenti o cooperanti nel medesimo luogo di lavoro. 

 
Tale documento dovrà essere condiviso, prima dell’inizio delle attività connesse all’appalto, in sede 

di riunione congiunta tra l’impresa aggiudicataria e l’Alsia. Per ciascuna delle sedi lavorative 

interessate verranno individuate misure eventuali, aggiuntive, di prevenzione e protezione contro i 

rischi da interferenza, le quali verranno indicate in un ulteriore documento, così detto D.U.V.R.I. 

dinamico, al quale verrà data attuazione congiuntamente con il D.U.V.R.I. statico, e che verrà a 

quest’ultimo allegato. 

 
I costi eventuali connessi al D.U.V.R.I. dinamico saranno a carico della Stazione Appaltante. 

INTRODUZIONE 
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COMMITTENTE A.L.S.I.A. – Agenzia Lucana di Sviluppo e 

Innovazione in Agricoltura 

Indirizzo sede istituzionale Matera – Via Annunziatella n. 64 

Tel. 0835/2441 

Fax 0835/244218 

Email www.alsia.it 

P.E.C. alsia@postecert.it 

 
 
 
 

 

APPALTO: Fornitura del servizio di monitoraggio e 

manutenzione della RTA – Rete Telematica 

dell’Agenzia 

 
 
 

TIPOLOGIA DI APPALTO Servizi-forniture. 

BREVE DESCRIZIONE DELL’APPALTO Manutenzione degli apparati attivi e passivi, rete 

dati, switch, e rete telefonica quali Centraline 

telefoniche e telefoni. 

 
Interventi di ottimizzazione, potenziamento e di 

creazione di un sistema di monitoraggio della 

rete medesima. 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’APPALTO 

http://www.alsia.it/
mailto:alsia@postecert.it
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Attività oggetto dell’appalto 
a) Implementazione Sistema di 

Monitoraggio della rete 

 
b) Razionalizzazione Armadi 

 
c) Potenziamento rete wi-fi 

dell’Agenzia 

 
d) Manutenzione RTA rete fonia-dati 

dell’Agenzia 

 
 
 

Attività che comportano cooperazione e 

soggetti coinvolti 

 
 
 
 
 

Coordinamento 

Mediante riunioni preliminari all'affidamento 

dell'incarico. Le riunioni sono verbalizzate e 

custodite c/o la sede Direzione dell’Agenzia. 

 
 
 
Ispezioni congiunte con il RSPP del 

committente. 

 
 
 

Personale genericamente presente nei 

luoghi di azione 

1. Personale di ALSIA 

 
2. Personale di Imprese Fornitrici di 

servizi informatici 
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Impresa aggiudicataria (ragione sociale) 
 

Sede legale 
 

Titolare della Ditta 
 

Rif. Contratto d’appalto 
 

Durata del contratto 
 

Responsabile dell’esecuzione del 

contratto 

Responsabile Unico del Procedimento 

Referente dell’impresa appaltatrice 
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1) IMPLEMENTAZIONE SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLA RETE 

 
Il Sistema di Monitoraggio al lo scopo di consentire la visualizzazione in tempo reale dello stato 

della rete dell’Agenzia ed è composto da attività e prodotti da realizzare. 

 
A tal fine la ditta aggiudicataria dovrà fornire i seguenti oggetti: 

 
 

a) Implementare un database contenente: 

a. Per ogni sede almeno le seguenti informazioni 

- Ubicazione 

- Responsabile 

- Tipologia Armadio 

- Antenne wi-fi 

- N. switch 

- Marca e Modello 

- N. porte 

 
b. per ogni punto rete almeno le seguenti informazioni: 

- sede 

- piano 

- stanza 

- id punto rete 

- IP Pdl (Postazione di lavoro) eventualmente connessa 

- Mcaddress/serial n. dell’apparecchio telefonico eventualmente 

- Interno telefonico 

- Dipendente/Apparato (Fotocopiatrice, Terminale orologio, antenna wi-fi etc.) 

- Data ultimo intervento manutenzione 

- Descrizione intervento 

 
. Deve essere possibile la ricerca del punto rete per: 

 

- dipendente 

- sede 

- interno telefonico 

- dipendente 

- ip Pdl 

LAVORI OGGETTO DELL’ APPALTO : 
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Al fine di avere una situazione di partenza rispondente alla realtà e per avere una infrastruttura di 

rete funzionante, certificata e ben organizzata, la ditta aggiudicataria dovrà svolgere per ciascun 

punto rete le seguenti attività: 

 
 

- verifica del funzionamento 

- certifica 

- etichettatura lato presa e lato rack 

 
Sul sito dell’Agenzia, sezione Trasparenza – Guida agli Uffici sono individuate le sedi e la loro 

dislocazione sul territorio. 

 
2) RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ARMADI 

 

La ditta aggiudicataria dovrà razionalizzare mediante attività di pulizia dell’armadio e degli apparati 

passivi in esso contenuto. Inoltre deve provvedere a organizzare la disposizione degli apparati 

attivi e laddove non presenti collegare i patch-panel agli switch con patch-cord della lunghezza 

minima possibile. 

 
Alla fine dell’attività dovrà essere prodotta foto dell’armadio razionalizzato che dovrà essere 

incluso nel database di cui al paragrafo precedente. 

 
Le spese riguardanti l’eventuale fornitura dei patch-cord sono a carico della ditta aggiudicataria. 

 

3) POTENZIAMENTO RETE WI-FI DELL’AGENZIA 
 

Al momento le sedi dell’Agenzia all’interno delle quali è possibile collegarsi alla rete mediante wi-fi 

sono le seguenti: 

 
- Direzione Matera 

- Potenza 

- AASD “Pantanello” di Metaponto 

- Area Ricerca e servizi avanzati 

- Area Riforma Fondiaria 

- AASD “Nemoli” 

Bisogna completare la copertura wi-fi all’interno delle altre sedi come indicato in tabella 
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SEDE NUMERO ANTENNE 

UOT Genzano 1 

AASD “Gaudiano” - Gaudiano di Lavello 1 

AASD ”Bosco Galdo” di Villa d’Agri 2 

AASD “Incoronata di Melfi” 2 

AASD “Pantano” di Pignola 1 

AASD “Pollino” di Rotonda 3 

 
 

 

4) Manutenzione RTA rete fonia-dati dell’Agenzia 
 

La ditta aggiudicataria al fine di garantire il perfetto funzionamento della infrastruttura tecnologica 

dovrà eseguire le seguenti attività: 

 

 Eliminazione malfunzionamenti parte passiva della rete (punti Lan non funzionanti, patch- 

panel, etc.) 

 
 Eliminazione malfunzionamenti parti attive della rete (configurazione switch parte Dati e 

parte Fonia) 

 
 Eliminazione malfunzionamenti rete telefonica (riconfigurazione telefoni, 

malfunzionamenti centralini) 

 

 Eliminazione malfunzionamenti apparati Wi-Fi (riconfigurazione antenne Wi-Fi interne ed 

esterne, posizionamento e riconfigurazione nuove antenne) 

 

 Eliminazione malfunzionamento antenne Wi-Fi interne ed esterne 

 
 Eliminazione Malfunzionamenti Centraline telefoniche 

 
 Configurazione switch fonia-dati 
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 Rapporti con gli operatori telefonici 

 
 Rapporti con CTR – Centro Tecnico Regione Basilicata, gestore dell’infrastruttura di 

trasporto regionale 

Sono escluse dalla fornitura i pezzi di ricambio. Il tempo di percorrenza per il raggiungimento delle 

sedi ed il rientro nella sede della Ditta fissato a Matera sarà compensato come ore di lavoro 

secondo la seguente tabella: 
 
 

 
 

 
Sede 

 

 
ore 

 

Matera – Direzione 
 

0,00 

 
Polo Pantanello 

 
1,50 

 

AASD “Bosco Galdo” di Villa d’Agri 
 

4,00 

 
AASD “Gaudiano” di Gaudiano di Lavello 

 
3,00 

 

UOT Genzano di Lucania 
 

1,50 

 

AASD “Incoronata” di Melfi 
 

3,00 

 
AASD “Pollino" di Rotonda 

 
5,00 

 

Ufficio Potenza 
 

2,00 

 
AASD “Pantano” di Pignola 

 
3,00 

 

AASD “Nemoli” di Nemoli 
 

5,00 

 
 
 

Per quest’attività sono state previste 650 ore/uomo di intervento di uno o più tecnici specializzati presso le varie sedi. 
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COSTI DELLA SICUREZZA RELATIVI AI RISCHI DA INTERFERENZA 

La ditta deve prevedere due interventi semestrali di monitoraggio sugli apparati di rete di tutte le sedi dell’Agenzia. 

 

 

L’art. 26 comma 5 D.Lgs. 81/08 e l'art. 95 comma 10 del D.lgsl 50/2016, prevedono che vengano individuati 

specificatamente i costi della sicurezza. Tali costi devono risultare congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche 

del lavoro, dei servizi e delle forniture, anche al fine delle obbligatorie verifiche amministrative sulle offerte 

anomale. 

 
Tali costi, finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta la durata delle lavorazioni 

previste nell'appalto saranno riferiti rispettivamente ai costi previsti per: 
 

• garantire la sicurezza del personale dell'appaltatore mediante la formazione, la sorveglianza sanitaria, gli 
apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati; 
• garantire l’attivazione delle procedure contenute nel Piano di Sicurezza Integrativo e previste per specifici 
motivi di sicurezza; 
• garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei lavori potrebbero 
originarsi all'interno dei locali. 

Il costo stimato per gli oneri di natura interferenziale, connessi con gli adempimenti oggetto del presente 

documento, riportato nel DUVRI relativo al singolo appalto, non è soggetto a ribasso. La stima dei costi dovrà 

necessariamente essere aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, 

lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o 

organizzativo che dovessero rendersi necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

A titolo puramente indicativo e non esaustivo, si ricordano le voci che concorrono alla formazione dei suddetti 

costi della sicurezza: · redazione del documento di valutazione dei rischi, in conformità all’art. art. 28 D.Lgs. 

81/08, con l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione e del relativo programma di attuazione (per 

aziende con più di 10 dipendenti); 

 
- redazione dell’autocertificazione di avvenuta valutazione dei rischi, in conformità art. 29 c. 5 D.Lgs. 81/08, 

con l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione e del relativo programma di attuazione (per 

aziende con meno di 10 dipendenti); 

 
- redazione della valutazione del rischio di incendio, in conformità ai disposti del DM 10 marzo 1998; · 

redazione della valutazione del rischio chimico, in conformità ai disposti del D.Lgs. 81/08; · adeguata 

informazione e formazione dei lavoratori in merito alla sicurezza ed igiene del lavoro; · fornitura dei 

necessari dispositivi di protezione individuali ai lavoratori atti a garantire la protezione degli stessi contro i 

rischi della propria attività; formazione/informazione dei lavoratori in merito all’utilizzo dei dispositivi di 
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protezione individuali; · effettuazione, da parte del medico competente dell’Aggiudicataria, della eventuale 

sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti a eventuali rischi per la salute; 

 
- effettuazione della riunione di prevenzione e protezione dai rischi prevista dall’art. 35 del D.Lgs. 81/08 

(obbligatoria per aziende con più di 15 lavoratori dipendenti); 

 
- formazione degli addetti alla prevenzione incendi (DM 10 marzo 1998) ed al pronto soccorso (DM 

388/2003) ed aggiornamento periodico degli stessi; 

 
- fornitura ai lavoratori di macchinari/attrezzature, con caratteristiche rispondenti alle vigenti normative di 

sicurezza; · manutenzione periodica dei macchinari/attrezzature atta a garantirne l’efficienza, la sicurezza e 

la funzionalità. Per il tramite del documento unico di valutazione dei rischi da interferenza, vengono fornite 

ai concorrenti, e di conseguenza all’Impresa che risulterà aggiudicataria, oltre che le informazioni relative ai 

rischi residui dovuti alle interferenze e le conseguenti misure di sicurezza da attuare, anche le informazioni 

relative ai costi per la sicurezza che, ove presenti: - sono determinati in base alle misure preventive e 

protettive necessarie ad eliminare o comunque ridurre al minimo i rischi derivanti da interferenze. 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA PER LE MANUTENZIONE EDILI PRESSO GLI 

STABILI IN USO ALL'AGENZIA 

 

Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale, in base alle disposizioni di cui all’allegato XVII del D.Lgs 

81/2008, 

 
Le imprese dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno: 

 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 
all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo; 
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali; 
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle misure 
di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del 
medico competente quando necessario 
f) nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto legislativo; 
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto 
legislativo 
i) documento unico di regolarità contributiva; 

 

 

 
 
 

DESCRIZIONE RISCHI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
1. Rischio di interferenza per l’esecuzione dei Laddove possibile l’azienda appaltatrice svolgerà le 
lavori durante l’orario di lavoro del personale attività previste negli orari di assenza di personale 
dell’ALSIA, e in presenza di utenti; ed utenti dell’azienda appaltatrice. 

 Qualora non sia possibile, l’appaltatore 
 provvederà a predisporre le procedure di 
 segnalazione atte a perimetrale le aree oggetto 
 degli interventi ed a segnalare agli astanti 
 l’impraticabilità di tali spazi. 
 Giorni ed orari dell’attività devono essere prima 

 concordati con la direzione lavori 

2. Rischio di interferenza con altri appaltatori delle L’appaltatore provvederà a predisporre le 
sedi ALSIA; procedure di segnalazione atte a perimetrale le 

 aree oggetto degli interventi di manutenzione ed a 
 segnalare agli astanti l’impraticabilità di tali spazi. 
 Ove le lavorazioni eseguite dagli altri appaltatori 
 non siano compatibili con le attività di 
 manutenzione, queste ultime saranno sospese o 
 posticipate. 
3. Rischio legato all’utilizzo di attrezzature / I lavoratori della ditta appaltatrice non potranno 
macchinari propri dell’azienda aggiudicataria utilizzare attrezzature / macchinari della ditta 

dell’appalto (avvitatori elettrici, trapani elettrici, appaltante. Le attrezzature eventualmente in uso 

IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE 
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scale, ect). saranno di proprietà della ditta appaltatrice e 
dovranno essere conformi alle norme in vigore e 
ben mantenute. L’uso sarà esclusivo del 

personale della ditta appaltante 
4. Rischio incendio legato all’utilizzo di fiamme Le operazioni verranno effettuate all’interno dei 
libere (saldatura). vani tecnici del condizionamento, in assenza di 

 materiali infiammabili e lontano da possibili 
 interferenze dovute alla presenza di personale non 
 addetto, in caso di attività più impegnative, queste 
 ultime verranno effettuate all’aperto (cortili e 
 spazi esterni in genere), lontano da materiali 

suscettibili di prendere a fuoco. L’area interessata 
da tali attività verrà opportunamente sgombrata, 
segnalata e ne sarà impedito l’accesso. Prima di 
procedere verificare la presenza di un mezzo di 
estinzione in prossimità del punto di intervento a 
portata degli operatori. 

 
 
 

5. Rischio connesso al collegamento di apparecchi 
elettrici alla rete elettrica dell’azienda appaltante. 

L’impresa aggiudicataria dell’appalto deve 
utilizzare componenti (cavi, spine, prese, 
adattatori, etc.) e apparecchi elettrici rispondenti 
alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di 
certificazione) ed in buono stato di conservazione. 
Non devono essere usati cavi giuntati o che 
presentino lesioni o abrasioni vistose. L’impresa 
dovrà inoltre verificare che la potenza 
dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la 
sezione della conduttura che lo alimenta, anche in 
relazione ad altri apparecchi utilizzatori collegati al 

quadro. 

6. Rischio legato allo sversamento accidentale dei 
lubrificanti per manutenzione o utilizzo specifici 
macchinari in dotazione dell’impresa esecutrice. 

Trattasi di oli sintetici per lubrificare gli ingranaggi. 
In caso di sversamento utilizzare, secondo le 
istruzioni, appositi stracci per l’assorbimento, porli 
in appositi contenitori e smaltire come da 
indicazioni del produttore. 
Comportarsi secondo quanto previsto nelle 
istruzioni contenute nelle apposite “schede di 
sicurezza” delle sostanze utilizzate che devono 
sempre accompagnare le sostanze ed essere a 
disposizione per la continua consultazione da parte 
degli operatori. 

7. Rischio di interferenza legato all’esecuzione di 
movimentazione manuale dei carichi. 

Prima di intraprendere qualsiasi operazione di 
una eventuale movimentazione manuale dei carichi 
, dovranno essere concordate, con il referente di 
sede, le sequenze di lavoro, le modalità di 
comportamento e di accatastamento 
temporaneo dei materiali movimentati 

8. Servizi igienici del luogo di lavoro. Si utilizzeranno i servizi igienici a servizio del 
personale operante nelle sedi ALSIA 



15 

RSPP Dott Ettore Corona e ASPP Geom. Francesco Labriola 

 

9. Rischio di intralcio dovuto al deposito in 
prossimità dell’area di lavoro dell’utensileria 
occorrente all’intervento di manutenzione 

Le attrezzature e gli utensili utilizzati dovranno 
essere disposti in prossimità dell’area di lavoro in 
modo da non potere costituire inciampo. Il deposito 
non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di 
fuga; se ne deve, inoltre, disporre l’immediata 
raccolta ed allontanamento al termine delle 
lavorazioni. 

10. Rischio legato alla temporanea interruzione 
della fornitura elettrica. 

Interruzioni delle forniture andranno sempre 
concordate con i responsabili del presidio presso cui 
avvengono le lavorazioni e con il responsabile del 
Servizio Tecnico. Si procederà all’isolamento 
selettivo delle sole alimentazioni che interessano le 
attività di manutenzione. Le manovre di erogazione 
/ interruzione saranno eseguite successivamente 
all’accertamento che le stesse non generino 
condizioni di pericolo e/o danni per il disservizio. 

11. Rischi legati alla e v e n t u a l e temporanea 
interruzione del servizio di condizionamento 
dovuto ad interventiprogrammati. 

Le interruzioni andranno sempre concordate con il 
responsabile dell’Alsia . La ditta aggiudicataria 
provvederà ad apporre, ad ogni reparto 
interessato,  apposita  cartellonistica indicante 
la momentanea interruzione del servizio per lavori 

in corso. 

 
 
 
 

 
12. Rischio di interferenza da investimento 
autoveicoli ; 

Vi è una situazione di pericolo connessa al fatto che 
eventuali autoveicoli della ditta devono transitare 
in cortili interni, dove vi è transito di pedoni e 
veicoli, nonché possibile stazionamento di persone. 
Al fine di minimizzare il rischio da interferenza è 
necessario. 
- limitare la velocità di transito a 10Km/h - 
parcheggiare gli autoveicoli nelle aree solo per il 
tempo necessario ad espletare tali operazioni, 
mantenendo sempre pronto l’autista al fine di 
movimentare il mezzo nel caso sopraggiungessero 
mezzi di soccorso, onde liberare celermente la 
rampa stessa - utilizzare l’avvisatore acustico in 
retromarcia - delimitare con protezioni metalliche 
(barriere mobili) l’area dove verrà depositato il 
materiale 

13. Rischio di intralcio ai percorsi normali per 
l’utenza (investimento con materiali ed 
attrezzature, inciampo, ecc.); 

I lavori dovranno avvenire in aree delimitate e 
segnalate, con impedimento fisico all’entrata di 
estranei con barriere tipo transenne o similari. 
I lavori che comportano la movimentazione di 
materiali che potrebbero cadere investendo gli 
utenti dovranno essere svolti, quando comunque 
non siano presenti utenti e lavoratori dell’Alsia. 
L’eventuale area di cantiere in cui potranno essere 
depositati materiali ed attrezzature dovrà essere 
separata fisicamente. 



16 

RSPP Dott Ettore Corona e ASPP Geom. Francesco Labriola 

 

14. Rischio legato alla produzione di polveri; Le aree di lavoro in cui verranno svolti attività 
comportanti sviluppo di polveri dovranno essere 
compartimentate. 

15. Rischio legato alla produzione di rumori; Al fine di evitare disagi per l’attività di lavoro 
d’ufficio che possono causare problemi di 
sovraesposizione ai rumori dovuti a lavorazioni 
particolari, certi lavori eventualmente dovranno 
avvenire  in  giorni  ed  orari  da  concordare 

preventivamente con la DL. 
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Si riporta di seguito l’analisi dei rischi da possibili interferenze indirette. 
 
 
 
 

Interferenza 
riscontrata 

cause/effetti Misure di prevenzione Provvedimento da adottare 

da stoccaggio Posizionamento Il personale dell’ALSIA non deve transitare Le modalità di stoccaggio delle  

materiali non stabile e non nell'area di stoccaggio dei materiali e/o forniture devono essere tali da  

 delimitato in zone fornitura. Concordare con l’aggiudicatario garantire la stabilità al  

 segnalate modalità e tempi di accesso. Anche ribaltamento, tenute presenti le  

  l’aggiudicatario vigila sul rispetto delle eventuali azioni esterne.  

  buone regole descritte a carico della ditta. Verificare la superficie di appoggio 
prima di iniziare lostoccaggio è 
buona pratica. 

Da 
posizionamento 
di macchinari 
e/o attrezzature 

Posizionamento 
non stabile 

Il personale dell'Alsia non deve transitare 
nell'area destinata alle lavorazioni. 

Concordare con l’aggiudicatario modalità e 
tempi di accesso. Anche l’aggiudicatario 
vigila sul rispetto delle buone regole 
descritte a carico della ditta. 

Apposizione di cartelli monitori 
e/o emanazione di apposito 
ordine di servizio per vietare il 
transito/ accesso alla zona 
pericolosa 

 

da rischio 
elettrico 

 Uso improprio 
impianti lettrici, 
sovraccarichi e di 
corto circuiti 

 Elettrocuzioni 

 Incendio 

 Black out 

Gli impianti dell’Agenzia sono conformi a 
specifiche norme, verificati e gestiti da 
personale qualificato. 

Si raccomanda l’utilizzo di 
apparecchiature rispondenti alle 
vigenti norme e sottoposte a 
verifiche preventive di sicurezza 
con manutenzione periodica 
ed il corretto uso degli impianti 
elettrici messi a disposizione 
dall’Agenzia secondo le 
disposizioni sotto riportate 

 

POSSIBILI RISCHI INTERFERENZIALI E MISURE DI PREVENZIONE E PROVEDIMENTI DA 

ADOTTARE 
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Regole di utilizzo degli impianti elettrici negli edifici dell’ALSIA 
L'alimentazione elettrica dell'apparecchio dovrà avvenire mediante cavo di alimentazione flessibile 
multipolare. 
L'apparecchio dovrà, inoltre, essere dotato di interruttore generale e differenziale ubicati sul 
quadro elettrico. 
Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un 
quadro elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in 
funzione della potenza richiesta. E' vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno 
utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme di sicurezza. Il cavo da 
utilizzare è quello per posa mobile. 
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale 
da non intralciare i posti di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: 
a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l'uso di 
tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in nessun caso, 
comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la 
parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente 
alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a piegamenti di 
piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su 
pavimenti sporchi di cemento, oli o grassi. 
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà 
controllare che i cavi di alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non 
presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, esso non deve essere 
riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche identiche ad 
opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. 
Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà 
sempre evitare di toccarli con le mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 
Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni 
provvisorie) devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in 
gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove 
indispensabili, i collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi 
almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti interrati. 
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della 
guaina dei cavi non deve superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C 
per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C. 
Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, 
all'interno del corpo della spina e della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la 
eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una tensione eccessiva 
accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo 
stato dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 
Manutenzione di prese o spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli 
delle prese, vanno tenuti puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, 
provvedere a togliere la tensione all'impianto. 

Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non 
presentano danni apparenti: tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o 
danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale qualificato. 

Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o 
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 utensili su prese in tensione. In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare 
che: l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di 
lavoro deve essere tolta l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica. 
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si 
deve sempre evitare di tendere il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante 
l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono mai collegare 
direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate. 
Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non 
espressamente autorizzati dal superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica. 
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi 
macchina o apparecchiatura elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in 
particolare: 

- il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il 
conduttore è soggetto ad usura e a sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura 
dell'isolamento); 
- la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo 
all'impianto di terra. 
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre 
disinserire tutti gli interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave. 
Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili 
o trasportabili) devono essere corredate di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la 
tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi di conformità e 
tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 

da rischio 
meccanico 

uso di macchine 
con relative parti in 
movimento 
inadeguate 

Utilizzo di macchine rispondenti alle 
norme di sicurezza, marcatura CE e 
dotate di protezioni fisse o amovibili di 
sicurezza; 
costante manutenzione periodica e 
formazione degli operatori all’utilizzo. 

Si raccomanda l’utilizzo di 
apparecchiature rispondenti alle 
vigenti norme e sottoposte a 
verifiche preventive di sicurezza 
e manutenzione periodica . 
Non rimuovere le protezioni 
previste dal costruttore; 
utilizzare le attrezzature 
secondo le modalità previste dal 
manuale 
di uso e manutenzione 

da caduta di 
persone 
dall’alto 

  Utilizzo di scale 
Inadeguate o mezzi 
impropri 
  Concomitanza di 
personale ditta e 
personale ALSIAL 

Il personale dell'ALSIA non deve trovarsi 
nell'area sottostante i lavori in altezza. 
Concordare con la coordinatrice modalità 
e tempi di intervento. 
Anche l’entità coordinatrice, vigila sul 
rispetto delle buone regole descritte a 
carico della ditta. 

Si raccomanda il corretto 
posizionamento delle merci, 
l’utilizzo di idonei contenitori 
e carrelli per il trasporto di 
attrezzi e materiali. 
Per la movimentazione manuale 
dei carichi attenersi alle regole 
sotto riportate 
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 Movimentazione manuale dei carichi: informazione. Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori 
informazioni, in particolare per quanto riguarda: 
a) il peso di un carico; 
b) il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una 
collocazione eccentrica; 
c) la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non 
vengono eseguite in maniera corretta. 
Movimentazione manuale dei carichi: obblighi del datore di lavoro. Il datore di lavoro adotta le 
misure organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature 
meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei 
lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: organizzazione del lavoro. Qualora non sia possibile evitare la 
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure 
organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, 
allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in 
cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere 
evitata, il datore di lavoro organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia quanto 
più possibile sana e sicura. 
Movimentazione manuale dei carichi: rischi dorso-lombari. La movimentazione manuale di un carico 
può costituire un rischio tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti: 
- il carico è troppo pesante (kg 30); 

 - è ingombrante o difficile da afferrare; 
- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 
- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal 
tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; 
- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in 
particolare in caso di urto. 
Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi: 

- è eccessivo; 
- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 
- può comportare un movimento brusco del carico; 
- è compiuto con il corpo in posizione instabile. 

da caduta per 
ostacoli e/o 
pavimenti resi 
scivolosi 

  Sversamento 
accidentale di 
liquidi e/o oli 
lubrificanti 

  Presenza di 
acqua sui 
pavimenti 
  ostacoli sui 

percorsi 

pavimenti antiscivolo 
segnaletica direzionale e di sicurezza 
controllo accessi a zona di lavoro 

Eliminare gli ostacoli, ridurre al 
minimo la presenza di cavi di 
alimentazione ed attrezzature 
nelle zone di passaggio; 
usare calzature antiscivolo; 
apporre segnaletica mobile 
L'area circostante il posto di 
lavoro dovrà essere sempre 
mantenuta in condizioni di 
ordine e pulizia ad evitare ogni 
rischio di inciampi o cadute. 
Eventuali sostanze oleose che 
possono causare scivolamenti o 
cadute dovranno essere 
immediatamente raccolte e/o 
assorbite 
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da rischio 
chimico 

  in caso di 
sversamenti 
accidentali 

Per le attività in appalto, non sono 
previste sostanze chimiche pericolose. 

Qualora si rendesse necessario 
impiegare sostanze chimiche 
pericolose l’impiego dovrà essere 
preventivamente autorizzato dal 
referente dell’appalto dall’ALSIA 
Le sostanze impiegate dovranno 
essere corredate dalle schede di 
sicurezza e ogni prodotto 
utilizzato secondo le indicazioni 
del produttore. Attuare le 
procedure d’emergenza. 
Gli sversamenti di prodotti 
chimici (carburante, olii, 
sostanze) devono 
essere immediatamente rimossi 
mediante prodotti assorbenti e/o 
sistemi detergenti. 
Ove necessario perimetrare la 
zona di sversamento 

da 
inquinamento 
elettromagnetico 

  in caso di 
superamento della 
soglia di non 
pericolosità 

Attività di monitoraggio e controllo Qualora dovesse risultare un 
superamento della soglia di 
pericolosità indicata dalle 
normative in vigore, la ditta 
appaltante dovrà darne 
immediata comunicazione al 
committente, dando conveniente 
risalto al fatto che si è registrato 
un superamento delle soglie di 
sicurezza in relazione 

all’inquinamento 
elettromagnetico del sito cui si 
riferiscono le misurazioni. 

da impiego di 
sostanze 
infiammabili 

· in caso di 
sversamenti 
accidentali 
· contatto con 
superfici a 

Evitare: 
Utilizzo di liquidi infiammabili 
Presenza di attrezzature che possono 
produrre scintille e/o utilizzo di fiamme 
libere 

Gli sversamenti di sostanze 
infiammabili devono essere 
immediatamente rimossi 
mediante prodotti assorbenti e/o 
sistemi detergenti. Ove 

 temperatura 
elevata 

 necessario perimetrale la zona di 
sversamento Deve essere evitato 
l’uso concomitante di prodotti 
infiammabili e di fiamme libere o 
di apparecchi in grado di 
produrre scintille. Se necessario, 
attuare le procedure 
d’emergenza. 

da utilizzo di 
attrezzature o 
strumenti 
taglienti 

Utilizzo lame di 
macchinari o 
strumenti taglienti 

Utilizzo secondo le norme di sicurezza 
Evitare di lasciare strumenti incustoditi 

Non lasciare mai parti sporgenti 
che potrebbero causare ferite, 
lacerazioni o contusioni a 
persone che transitano nella 

zona 

da rischi 
strutturali 

 

altezze, numero di 
porte e uscite di 
emergenza, luci di 
emergenza 
inadeguate 

 

Le strutture dell’ALSIA sono realizzate e 
mantenute in conformità alle specifiche 
norme di riferimento. 

Ad operazioni ultimate la zona 
interessata dovrà essere lasciata 
sgombra e libera da materiali di 
risulta (smaltiti a carico 
dell’aggiudicataria secondo la 
normativa di legge), o da ostacoli 
pericolosi sui percorsi di esodo. 
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da rumore Uso di attrezzature 
rumorose 

Se sono presenti lavorazioni o 
attrezzature con livelli di rumorosità 
superiori a 80 dbA 

Utilizzo di attrezzature a bassa 
emissione sonora marcate CE, 
confinamento delle aree (es. 

chiusura porte, pannelli 
insonorizzanti.) 

da rischio 
incendio 

  Esodo forzato 
  Inalazione gas 
tossici 

  Ustioni 
  Utilizzo di fiamme 
libere 

Presenza di mezzi di estinzione di primo 
intervento (estintori, manichette, 
coperte antifiamma). 
Addestramento antincendio del personale 
dell’ALSIA Procedure di emergenza 

Divieto di fumo e utilizzo fiamme 
libere. 
Ad operazioni ultimate la zona 
interessata dovrà essere lasciata 
sgombra e libera da materiali di 
risulta combustibili. 
In caso di emergenza attuare le 
procedure di emergenza previste 
dal PEE (Piano Emergenza 
Evacuazione) aziendale. 
Nel caso di utilizzo di saldatrici o 
attrezzature che provocano 
scintille, occorre garantirne 

l’utilizzo nel rispetto delle 
norme di sicurezza 

da incidenti e/o 
investimenti di 
persone e 
mezzi 

  utilizzo dei mezzi 
di 

trasporto (carrelli, 
transpallet) 

Utilizzo di idonei mezzi rispondenti alle 
vigenti normative, sottoposti a regolare 
manutenzione come previsto dal 

costruttore nel manuale d’uso e 
manutenzione, utilizzato da personale 
adeguatamente istruito e formato 

Rispetto di bassissima velocità di 
movimento, attivazione di 
segnalazione sonora e luminosa 
di presenza e transito. 

da presenza in 
concomitanza 
di persone 

visitatori, personale 
ditta, personale di 
altre ditte e 
personale 
ALSIA 

Organizzazione del lavoro evitando 
concomitanze di personale Protezione 
postazioni di lavoro 

I posti di lavoro e di passaggio 
devono essere idoneamente 
difesi contro la caduta o 
l'investimento di materiali 
imballati in dipendenza 
dell'attività. 
Ove non è possibile la difesa con 
mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele 
adeguate. Attuare procedure 
specifiche di coordinamento 
rischi per evitare i rischi 
interferenti (informazione 
reciproca e costante sulle 
attività concomitanti 
interferenti e sui rischi, 
riunioni di coordinamento rischi, 
verifiche congiunte sulla base del 
presente DUVRI). 
Impiegare personale 

idoneamente informato ed 
istruito, vigilando sul rispetto 
delle procedure concordate. 
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Devono essere evitate: 
 

· le lavorazioni o attività che siano causa del rischio vibrazioni meccaniche che possono interessare lavoratori 
impegnati in altre attività; 
· le lavorazioni o attività che siano causa del rischio di proiezione di corpi/schegge che possono interessare 
lavoratori impegnati in altre attività; 
· le movimentazioni di materiali in zone anguste, già occupate da altri lavoratori impegnati in altre mansioni; 
· il transito a piedi su pavimenti accidentalmente bagnati al fine di evitare il rischio di scivolamento; 
· lo spargimento di liquidi che possano causare il rischio di scivolamento sui pavimenti; 
· l’utilizzo improprio di arredi di proprietà dell’Amministrazione contraente quali ad esempio salire su 
sedie/tavoli per effettuare lavori in altezza, arrampicarsi su scaffali, arrampicarsi su ripiani degli armadi, ecc. 
· la  rimozione  di  carter  di  protezione  di  organi  in  movimento  con  il  conseguente  rischio  di 
cesoiamento/convogliamento/trascinamento. 

 

 
Eventuali rischi ulteriori, individuati e segnalati a cura del Responsabile del sito in cui si svolgeranno le attività 

oggetto di appalto, saranno evidenziati nel Documento di valutazione dei rischi specifico. 
 

DESCRIZIONE MISURE DI PREVENZIONE PROVVEDIMENTO ADOTTATO 
Lavori eseguiti 
all'interno 

Ogni attività interna all'edificio dovrà svolgersi a 
seguito di accordo di coordinamento tra l’impresa 

aggiudicatrice e i responsabili della sicurezza e datore 
di lavoro dell'azienda committente 

In caso di interferenze, i lavori 
saranno eseguiti in orari diversi. 

Esecuzione dei 
lavori durante 
l'orario di lavoro 

Nel caso di attività che prevedano interferenze con le 
attività appaltate, in particolare se comportino 
limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in 
periodi o orari non di chiusura, dovrà essere informato 
il competente servizio di prevenzione e protezione e 
dovranno essere fornite informazioni (anche per 
accertare l'eventuale presenza di persone con 
problemi asmatici, di mobilità o altro) circa le 
modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze 
utilizzate. L’impresa aggiudicataria, preventivamente 
informata dell'intervento, dovrà avvertire il proprio 
personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che 
saranno fornite. 

L’impresa deve Preventivamente 
informare il proprio personale che 
dovrà attenersi alle indicazioni 
specifiche che saranno fornite 
dopo visione del DVR specifico 
della ditta appaltatrice 

 

Interventi sugli 
impianti elettrici 

 

Ogni intervento sull'impiantistica degli edifici deve 
essere comunicato ai competenti uffici. 

Per gli interventi sugli impianti di condizionamento 
che non siano semplicemente interventi di 
manutenzione ordinaria dovrà essere rilasciata 
dichiarazione di conformità. 
Non saranno eseguiti interventi di riparazione se non da 
personale qualificato e non dovranno essere manomessi 
i sistemi di protezione attiva e passivadelle parti 
elettriche 

 

Tutte le interruzioni saranno 
tempestivamente segnalate al 
personale. 

In caso di problemi di sicurezza durante l’esecuzione dell’attività, anche a seguito di segnalazione da parte della 

ditta, è compito dell’ASSL convocare una riunione di coordinamento (art. 26 c2 D.Lgs 81/08) per individuare le 

misure specifiche di prevenzione e protezione ed aggiornare il presente documento. 

 
E’ obbligo della ditta segnalare al referente dell’ALSIA ogni problematica di sicurezza di cui viene a conoscenza 

ULTERIORI POSSIBILI INTERFERENZE 
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L’impresa che interviene nelle strutture della Committente deve preventivamente prendere visione della 

planimetria o della struttura del sito con l'indicazione delle vie di fuga, la localizzazione dei presidi di emergenza e 

la posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni elettriche, comunicando eventuali modifiche di 

configurazioni temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi. 

 
L'impresa che attua i lavori o fornisce il servizio dovrà, inoltre, essere informata sui responsabili per la gestione 

delle emergenze, nominati ai sensi degli art. 26 comma 1 lett. b D. Lgs. 81/08 nell'ambito delle sedi dove si 

interviene. 

 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, deve essere informato circa il recapito del referente 
dell'impresa appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza 

delle lavorazioni. 

 
 

 
PRESCRIZIONI GENERALI RELATIVE ALLE SINGOLE FASI 

 
Durante tutti gli interventi di manutenzione oggetto del contratto che saranno svolti presso le strutture 

dell’ALSIA, è opportuno che i dipendenti presenti per motivi di servizio si mantengano a distanza adeguata dalla 

zona in cui vengono effettuate le operazioni di manutenzione ordinarie. Al fine di garantire il rispetto di questa 

norma generale di sicurezza potrebbe essere utile che il responsabile della struttura interessata (dell’ALSIA o dei 

singoli CPI) emanasse, quando necessario, un apposito ordine di servizio. 

 
L’area di intervento deve essere segnalata e, se reso necessario dal tipo di operazioni da svolgere, circoscritta 

rispetto alle zone limitrofe. 
 

Eventuali lavorazioni che, per le loro caratteristiche tecniche di esecuzione possono rappresentare un rischio per 

le persone che dovessero transitare nelle zone limitrofe (es.: lavorazioni che possono causare scintille o 

proiezione di materiali) dovranno essere svolte previa esposizione di un cartello monitore che prescriva di 

mantenersi a debita distanza dalla zona dei lavori in corso. 

 
Sarà cura dell’Amministrazione appaltante fornire, su richiesta e indicazione dell’appaltatore, i necessari cartelli  

di avvertimento. 

 
Non si devono realizzare immagazzinamenti non autorizzati di materiali e attrezzature della ditta aggiudicataria 

del servizio. In caso di necessità potrà essere concordata con il responsabile della struttura l’individuazione di 

spazi idonei, adeguatamente delimitati e segnalati. 

 
Per l’esecuzione di eventuali lavori temporanei in quota (attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di 

caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 mt. rispetto ad un piano stabile), la ditta aggiudicataria dovrà 

PRESCRIZIONI GENERALI DI COORDINAMENTO PER LA RIDUZIONE DEI RISCHI DI 

INTERFERENZA 
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garantire che le attrezzature siano installate in conformità a quanto contenuto nel libretto d’istruzione del 

fabbricante e transennare perimetralmente le aree sottostanti le zone di lavoro in modo da evitare la presenza, 

anche casuale, di persone non addette ai lavori. Il personale dovrà essere formato all’uso dei mezzi e dovrà avere 

a disposizione e utilizzare idonea dotazione antinfortunistica a seconda del tipo di attrezzatura (trabattello, 

ponteggio, piattaforma elevatrice). 

 
L’aggiudicataria dovrà inoltre allestire apposita segnaletica di sicurezza conforme alle disposizioni di legge e 

adottare gli accorgimenti necessari ad evitare cadute dall'alto di materiali (montare tavola fermapiedi o altro). 

 
Non è ammesso l’uso di ponteggi mobili posizionati da terzi per altri scopi. 

 
Per l'alimentazione delle proprie apparecchiature elettriche la ditta dovrà utilizzare solo le prese elettriche messe a 

disposizione dal responsabile del sito e/o dal referente dell’appalto. 

 
MISURE GENERALI E COMPORTAMENTI DA ADOTTARE 

 
Oltre alle misure di coordinamento e cooperazione, espressamente indicate nella sezione specifica del presente 

documento, durante lo svolgimento delle attività lavorative da parte dell’appaltatore, dovranno essere sempre 

osservate le seguenti misure. E 

 
Appaltatori 

 

 E’ vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura o sostanza di proprietà dell’Azienda se non espressamente 
autorizzato in forma scritta. Il personale esterno è tenuto ad utilizzare esclusivamente il proprio materiale 
(macchine, attrezzature, utensili) che deve essere rispondente alle norme antinfortunistiche ed 
adeguatamente identificato. L’uso di tale materiale deve essere consentito solo a personale addetto ed 
adeguatamente addestrato. 

 Le attrezzature proprie utilizzate dall’azienda esterna o dai lavoratori autonomi devono essere conformi alle 
norme in vigore e tutte le sostanze eventualmente utilizzate devono essere accompagnate dalla relative 
schede di sicurezza aggiornate. 

 Nell'ambito dello svolgimento delle attività, il personale esterno occupato deve essere munito di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del 
datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

 Prima dell’inizio dei lavori di contratto, l’appaltatore comunica i nominativi del personale impiegato per il 
compimento di quanto previsto nel contratto d’appalto stesso, dichiarando di avere impartito ai lavoratori la 
formazione specifica prevista nel presente documento. 

Azienda Committente ed Appaltatori 
 

 Si provvede alla immediata comunicazione di rischi non previsti nel presente DUVRI e che si manifestino in 
situazioni particolari o transitorie. 

 
VIE DI FUGA ED USCITE DI SICUREZZA 

Appaltatori 

 
Le imprese o i lavoratori autonomi che intervengono negli edifici aziendali prendono obbligatoriamente visione della 

planimetria dei locali con l'indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza comunicando al 



26 

RSPP Dott Ettore Corona e ASPP Geom. Francesco Labriola 

 

datore di lavoro interessato ed al servizio di prevenzione e protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per 

lo svolgimento dei propri lavori. 

 
 L’appaltatore prende visione della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di 

emergenza e della posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. 
Deve, inoltre, essere informato sui responsabili per la gestione delle emergenze nominati ai sensi del D.Lgs. 
81/08 nell’ambito delle sedi dove si interviene. 

 

 
Azienda Committente ed Appaltatore 

 

 I mezzi di estinzione sono sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre rimanere 
sgombri e liberi. 

 I corridoi e le vie di fuga sono mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile 
percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sempre sgombri da materiale combustibile 
e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere (macchine per la 
distribuzione di caffè, di bibite, etc.), anche se temporanei. 

 
 

APPARECCHI ELETTRICI E COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA 

Azienda Committente 
 

 La protezione contro i contatti diretti con elementi in tensione e contatti indiretti determinati da condizioni 
di guasto è assicurata dalla realizzazione degli impianti a regola d’arte e con la prescritta dichiarazione di 
conformità. 

 Tutte le fonti di pericolo risultano adeguatamente segnalate con idonea cartellonistica. 
 
 

 
Appaltatore 

 

 L’appaltatore utilizza componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici rispondenti alla 
regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; utilizza 
l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fa uso di cavi 
giuntati o che presentino lesioni o abrasioni. 

 E’ vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver avvisato il 
personale preposto dell’Azienda. 

 E’ vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di alimentazione. 

 E’ vietato utilizzare, nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi e nei lavori a contatto o entro grandi masse 
metalliche, utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra. 
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INTERRUZIONI ALLE FORNITURE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, ACQUA 

Azienda Committente ed Appaltatore 
 

 Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/ 
climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento 
antincendio, sono sempre concordate con i Datori di lavoro titolari delle attività presenti nell’edificio dove si 
interviene. 

 Le manovre di erogazione/interruzione sono sempre eseguite successivamente all’accertamento che le 
stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio. 

 
 

IMPIANTO ANTINCENDIO 

 Fermo restando la verifica costante dei mezzi di protezione, dal punto di vista della manutenzione ordinaria, 
non è possibile apportare modifiche se queste non sono preventivamente autorizzate dagli Uffici 
competenti. 

 

 
Azienda Committente 

 
La protezione contro gli incendi è assicurata da: 

 

1 Mezzi di estinzione presenti ed efficienti. 
2 Istruzioni impartite per iscritto al personale. 
3 Procedure scritte da tenere in caso d’incendio 

Appaltatore 

 

Ai lavoratori e vietato: 
 

1. Fumare 
2. Effettuare operazioni che possano dar luogo a scintille (molatura saldatura,ecc.) a meno che non siano 

state espressamente autorizzate 
 

SOVRACCARICHI SUI SOLAI 

 
Appaltatore 

 

 L'introduzione, anche temporanea di carichi sui solai, in misura superiore al limite consentito (non solo in 
locali destinati a biblioteche, archivi, depositi/magazzini ecc.), deve essere preventivamente sottoposta a 
verifica da parte di un tecnico abilitato. Questi certifica per iscritto al competente servizio prevenzione e 
protezione aziendale l’idoneità statica dell’intervento. 

 
 

EMERGENZA IN CASO DI SVERSAMENTO DI SOSTANZE PERICOLOSE 

 
Azienda Committente ed Appaltatore 
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 In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide: 

 arieggiare il locale ovvero la zona; 

 utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento, che devono essere presenti nella attrezzatura di lavoro 
qualora si utilizzino tali sostanze, e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti 
compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire innesco per 
una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente; 

 comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle apposite "schede di 
sicurezza", che devono accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua consultazione da 
parte degli operatori. 

 

SUPERFICI SCIVOLOSE O BAGNATE NEI LUOGHI DI LAVORO 

Azienda Committente ed Appaltatore 
 

 Sia l’Azienda committente che gli appaltatori devono segnalare, attraverso specifica segnaletica, le 
superfici di transito che dovessero risultare bagnate e, quindi, a rischio scivolamento. 

  Analogamente, sono segnalati eventuali pavimenti non stabili ed antisdrucciolevoli nonché esenti da 
protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi. 

  Quando il pavimento dei posti di lavoro e di quelli di passaggio si mantiene bagnato e non è possibile 
provvedere diversamente, i lavoratori sono forniti di idonee calzature impermeabili 

 
 

 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Azienda Committente 
 

 E' predisposta idonea segnaletica di sicurezza (orizzontale e/o verticale) allo scopo di informare il personale 
presente in azienda integrata idoneamente sugli eventuali rischi derivanti dalle interferenze lavorative 
oggetto del presente DUVRI. 
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Appaltatore 
 

 In caso di sopravvenuto rischio non previsto e di tipo transitorio, l’azienda esterna deve dare immediata 
comunicazione al servizio di prevenzione e protezione del Committente per l’adozione di idonee misure di 
sicurezza o apposizione di idonea segnaletica. 

 
 

POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI 

Azienda Committente ed Appaltatore 
 

 Nel caso in cui un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, occorre operare con massima cautela 
installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività devono essere programmate e, 
salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone 
presenti), le stesse sono svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 

 Deve essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti. 

 Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di 
lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che effettuare un’adeguata rimozione e puliziaprima 
dell’inizio dell’attività dei dipendenti. 

 

USO DI AGENTI CHIMICI VERNICIANTI, DETERGENTI, ECC. 

Azienda Committente ed Appaltatore 
 

 L’impiego di agenti chimici da parte di Aziende che operino negli edifici deve avvenire secondo specifiche 
modalità operative indicate sulla scheda di sicurezza (scheda che deve essere presente in situ insieme 
alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su richiesta del Datore di Lavoro, del Referente del 
Contratto e dal competente servizio di prevenzione e protezione aziendale). 

 Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori d’urgenza, devono 
essere programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro utilizzo. 

 E’ fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente 
etichettati. 

 L’appaltatore operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, 
incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità contenute, devono essere smaltiti secondo le norme vigenti. In 
alcun modo devono essere abbandonati negli edifici rifiuti provenienti dalla lavorazione effettuata al termine 
del lavoro/servizio. 

Deve essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze. 

 

FIAMME LIBERE 

 Appaltatore 

 Le attrezzature da lavoro utilizzate devono essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il prelievo 

dell’energia elettrica avviene nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio. 

 
Le attività lavorative che comportano l’impiego di fiamme libere sono sempre precedute da: 

 

 verifica sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento; 
 accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a rischio; 
 verifica sulla presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti di intervento; 

 conoscenza da parte del personale della procedura di gestione dell’emergenza, comprendente, anche, 
l’uso dei presidi antincendio disponibili. 
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Comunque, per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente deve sempre essere assicurata la 

presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori. 
 

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Azienda Committente ed Appaltatore 

 
Il Datore di lavoro dell’Azienda Committente e delle Imprese appaltatrici/Lavoratori autonomi coopereranno 

all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa 

oggetto dell’appalto. 

 
Essi coordinano, altresì, gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 

informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse 

imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 

 
Azienda Committente 

 

Il Datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento innanzitutto mediante 

l’elaborazione del presente documento unico di valutazione dei rischi nel quale sono state indicate le misure 

adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è 

allegato al contratto di appalto o di opera. 

 
 

VERBALE DI SOPRALLUOGO PRELIMINARE CONGIUNTO 

Azienda Committente ed Appaltatore 
 

Preliminarmente alla stipula del contratto ed in ogni caso prima del concreto inizio delle attività oggetto dell’ 

appalto, il Datore di lavoro dell’Azienda Committente (o un suo Dirigente delegato) o il Lavoratore autonomo 

promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, mediante la 

redazione, in contraddittorio con l’Appaltatore, del “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di 

coordinamento” presso ciascuna sede oggetto dell’appalto stesso. 

 
Il verbale, che è redatto a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione, è sottoscritto dal Datore di lavoro 

dell’Azienda Committente, dal Responsabile della sede e dal Datore di Lavoro della Azienda Appaltatrice o dal 

Lavoratore autonomo. 

 
I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali ulteriori 

prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza determinati dalla 

presenza di altre ditte presso le medesime aree dell’edificio oggetto del presente appalto), contenute in uno o 

più “Verbali di Coordinamento in corso d’opera”, predisposti a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione 

dell’Azienda Committente e sottoscritti da tutte le Aziende Appaltatrici di volta in volta interessate. 
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Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi “Verbali di 

Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte integrante del presente DUVRI , che verrà custodito, in 

copia originale, agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione. 

 
 

INFORMAZIONE AI LAVORATORI SULLE INTERFERENZE 

Azienda Committente ed Appaltatore 
 

 Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative e che comportino (anche se 
temporaneamente) elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, ecc. o 
limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici / Locali, dovrà 
essere informato il competente servizio di prevenzione e protezione aziendale e dovranno essere fornite 
informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con problemi asmatici, di 
mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze utilizzate. 

 Il Datore di Lavoro, o il suo delegato Referente di Sede, preventivamente informato dell’intervento, 
dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite. 

 Qualora i lavoratori avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori da parte 
dell’azienda appaltatrice esterna (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, etc.) il 
Datore di Lavoro dovrà immediatamente attivarsi convocando i responsabili dei lavori, allertando il Servizio 
di Prevenzione e Protezione (ed eventualmente il Medico Competente) al fine di fermare le lavorazioni o di 
valutare al più presto la sospensione delle attività aziendali. 

 

 
Analoga informazione andrà fornita ai lavoratori dell’azienda appaltatrice esterna nel caso in cui le attività 

lavorative debbano avvenire in ambienti che comportano (anche se temporaneamente) elevate emissioni di 

rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, ecc. 

 
Azienda Committente 

 
L’attività di informazione e formazione verrà effettuata mediante incontri con i lavoratori nell’ambito dei quali si 

provvederà a consegnare al personale interessato copia delle istruzioni relative alle specifiche problematiche 

legate alle interferenze oggetto del presente DUVRI. 

 
Appaltatore 

 
I dipendenti dell’Azienda appaltatrice esterna dovranno essere debitamente informati e formati sui rischi relativi 

allo svolgimento delle loro mansioni, sui possibili danni e sulle conseguenti misure di prevenzione e protezione e 

sulle modalità di coordinamento in caso di lavori simultanei ed interferenti. Anche ai lavoratori dell’Azienda 

appaltatrice verrà consegnata copia delle istruzioni relative alle specifiche problematiche legate alle interferenze 

oggetto del presente DUVRI. 
 

ALLARME, EMERGENZA, EVACUAZIONE DEL PERSONALE 

Appaltatore 
 

In caso di allarme 
 

 avvisare immediatamente il personale dell’Azienda descrivendo l’accaduto (il ns. personale si comporterà 
come se avesse lui stesso individuato il pericolo facendo attivare lo stato di allarme); 

 se addestrati, collaborare con il personale interno intervenendo con i mezzi mobili messi a disposizione. 
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In caso di emergenza 
 

 interrompere il lavoro, rimuovere le attrezzature in uso (scale, veicoli, etc.) che potrebbero creare 
intralcio; 

 mettere in sicurezza le attrezzature potenzialmente pericolose (bombole, solventi, etc.). 

In caso di evacuazione 

 convergere ordinatamente nel punto di raccolta; 
attendere in attesa del cessato allarme. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 

Azienda Committente 
 

 L’azienda ha effettuato la valutazione dei rischi residui che non possono essere evitati con altri mezzi. A 
seguito di tale analisi sono stati messi a disposizione degli addetti idonei DPI ed è stato fatto obbligo 
d’utilizzo. 

 

 
Appaltatore 

 

 Il personale dell’azienda esterna/il lavoratore autonomo deve essere dotato dei D.P.I. eventualmente 
previsti per lo svolgimento della propria mansione. 

 E' cura della stessa azienda esterna vigilare sull’effettivo utilizzo dei D.P.I. da parte del proprio personale. 

Tesserino di riconoscimento: Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il 

personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
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COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

All'interno dell'organizzazione sono sempre presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 

evacuazione. E' esposta, inoltre, una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

 Vigili del Fuoco 
 Pronto soccorso 
 Ospedale 
 Vigili Urbani 
 Carabinieri 

 Polizia 

 
 

In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità), il lavoratore chiama l’addetto all’emergenza che si 

attiva secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza, al lavoratore è 

consentito attivare la procedura sotto elencata. 

 
 
 
 
 
 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

In caso d’incendio 
 Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 

 Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e 
telefono dell’azienda, informazioni sull’incendio. 

 Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 

 Attendere i soccorsi esterni al di fuori dell’azienda. 
 

In caso d’infortunio o malore 

 Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 

 Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 
telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, 
numero dei feriti, ecc. 

 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 

 

 
REGOLE COMPORTAMENTALI 

 

 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 

 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, etc.). 
 Incoraggiare e rassicurare il paziente. 

 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 

Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 

PROCEDURE D’EMERGENZA ED ADDETTI 
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Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata 

dalla sottoscrizione del contratto stesso. 

 
 

 
Prima della stipula del contratto il Committente dovrà: 

 
- designare un referente operativo incaricato del coordinamento con l’impresa aggiudicataria 

dell’appalto; 

 
- informare e formare l’appaltatore della presenza di terzi per l’esecuzione di altri appalti, anche se 

fuori dal regolare orario di lavoro; 

 
- comunicare alla Ditta aggiudicataria gli eventuali rischi specifici presenti sul posto di lavoro; 

 
- fornire alla Ditta copia del piano di emergenza predisposto dall’Ente, comprensivo dei nominativi 

degli addetti incaricati della gestione delle emergenze. 

 
 

 
Prima della stipula del contratto l’Appaltatore dovrà: 

 
- prendere visione dei luoghi nei quali espleterà l’incarico, sottoscrivendo il verbale di sopralluogo 

(allegato 1); 

 
- consegnare il proprio documento di valutazione del rischio; 

 
- proporre eventuali integrazioni al presente DUVRI; 

 
- comunicare il nominativo del referente operativo del coordinamento con l’Ente; 

 
- informare e formare il proprio personale in merito alle procedure di sicurezza interne dell’ALSIA 

per la sede presso la quale viene prestato il servizio oggetto dell’appalto. 

COORDINAMENTO TRA A. L.S.I.A. E DITTA AGGIUDICATARIA DELL’ APPALTO 
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Il presente DUVRI potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera, in caso di 

modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto, su iniziativa dell’ALSIA o su specifica richiesta 

della Ditta aggiudicataria. 

 
La revisione verrà predisposta dall’’ALSIA e in duplice copia e sottoscritta per accettazione 

dall’appaltatore. 

REVISIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
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